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A PfiOFOSiTO r O K CONSSESSa ' 
C'ilfre é illseoirsli. ] 

A^BcUjìgatuit'ii ohi'usio il' afatd'Con-
gresaB del' pitrtUO' sacinliata' ittiliÉno. 
, VI CDUveanerodai' doeoeati ai dàs-

oeutuoiuqiiaiita raj^jiredeiihiliti di aiiao-
oiiti,uai ioaorltto uel paMito oòn'tutti 
i siBraiuenti di rito ohe gli statuti ri-
cbiedoaoi stettero tra'giuriit'Aella dotta 
Ditti,, rinaendoei per disoi o dodici ore 
al giorno oel teatro Brunetti, e discu­
tere di riorgaoiiiiaziaDe interaa, di tat­
tica, di queatioas agraria', di azious pa'r-
lam«alare! e tutto —distero i giornali —'' 
procedette ordioatiaEiitiiauieDte, 

A clit gaardaase da UDO' dei paloliì 
riservati agli invitati, quella massa di 
coDgressitti occupaoti IB~ platea prèaen-
tava aabltQ nao dei caratteî i speciali 
oade ai distiogua il Baoialismo oiMìtante 
itltianoda quello di altre Dazioni. Men­
tre ia QermBDia, la Igghiiterra,,ÌB-Bel­
gio e-iti ASWW'f f ' I foW dlt'baVtito 
sóMallista élfiSKitiato da proletari aufeu-
tielr, éoil olie, pB̂  eaem'pib, d'ella qua-
ràotioEi dl'depiilatl'di parte soolalista 
oliié' Biedonb al parlaméato tedésco, solo 
qoìtlro o aiiiqiis SODO professioaiscl d'o-
rigiuB borghese, e' gli altri tutti operai 
— iffiobel fli tornitore io medili B.iiio 
a trent'aohi — d i adi invece'provale 
nB)l'órJ{aoÌ!;zaBlone sooialistica l'elemefito 
del' prolètaritì-pròteskionàle : è la. folla 
degli avvocati, dèi medici, dei profes­
sori, ogni anno ingrossata dal defluv'io 
delle DDiversità, sh^'si getta al sooia-
iisoad, spintii da uà groppo di fattori 
eco^omi^jj, ji^ip^i^.,e;n, •,,» qatati»'. av-
voca t̂l, qsBsti medici, questi professori, 
SI trovano subito vicini altri elementi 
ohe no^ apparteagono affatto a quel tì­
pico salitcìato dell'industria e dell'agri-
ooitura, dai quale la dottrina marxista 
attènde la sua realizzazione, ma ohe 
pars alimentano gagliardamente L'azione 
Bociàlista. in Italia: la turba dei piccoli 
propi;ietiiri e dei pioqaJi oummeratiati 
ohe la'BoncQil'Hì̂ 'EJ' ^j&lMBia'e'téfmìntai 
aMii'politica Sóaiiziài-ia, ohe'da''trénta 
anni dsliziii' il paê ài,' obblia quando noa 
sftoHflchil E tutti iosieme -^ proféésio-
nièti e,piccoli' borghesi' —̂  costituiscono 
la parte dèr'rosà, pe'asants s operante, 
di qiiBsto aooialism'o nostrano, ,ché' in 
queiti- ultimi anni ha proso posto nella 
nostra yita ndlî icB. 

l'cJbngVbsinàfi ' operki erkao davvero 
podUini podhioi : podbé dpzzinB., mandate _ 
da Milano e da' qÀ'àfòIra altro'contro' 
industriale ; i congressisti contadini si 
oontavan sulle dita ; parlavano invece, 
in nome' del proletariato contro la bor-
glieaiB, gueìfli altri, per usare una si-
g;oifiodn ĵsBÌma'' eeprós'sioae' ' d'uno scrit­
tóre della Critica sociah., 

Per altro; il (!Jir'a{fàfe"'dò't'lir.ii!iàri'̂ "8 
dognfàtido ohe sino'a ieri manifestò, nei 
Congrèssi deisùdiitlisti italiani, l'assenza 
di una omog^neitit schietta dì ioteressi 
di' classe nel/pattito sieaso, stavolta è 
a^pB'fso assai migliorato: o di ciò fa 
fede n'avere accordato il posto d'onora 
liàiltl̂ 'ch'sljÀ'lisioaì, a tutte le questioni di 
ntlt'ura economiaa, come l'organiV^azî ònb 
doF proletBriato sul terreno della lotta 
econAm^da,' e la questione 'agraria, 

Ghâ '-pb̂  tali questioni siano 'st̂ te ,̂di­
scusse sul serio, questo è un ,aft.i;b''par 
di: m'a&i'éhs>:"e{ii'iH'—'a'tfejta dè t̂'i stessi 
oratori di cailtello dèi partito — il 
Coò^ii»«à%i dimoati'Bto es^ei'e II partito 
«d'obrà' immatiiriS : tanto' ohe, o' si riodrse 
aJitt comoda ''sospensiva, oppiji'è si poV-
tarono in campo ar^omeniazfoni non 
ancora'Sostanziate da fatti; direÀio così, 
indigeni, giungendo a canolnsiooi' alfrbt-
tatw~% uoB.''8dnipra preoise. 

In una paróla, questo' silo sesto Con­
gresso il partito socialista avrebbe do­
vuto rimandarlo, seconda conBÌglia,vano 
i diì'ettoW tv^"é'Vé^V iiSfmimo, 
per lo mého all'anno'venturo. 

De3(è'ViiriiireTà'z1oni'presentate al Oon-
greSH'ftift 'solii'pU^sieda i requisiti di 
upa'vera e propFi&citetftztBiB'.i'qAelIa 
ooppilati dalvdott. Oerolamb , Datti — 
deputato pernii collegio di Ostiglia-
RevBre e oognàto di Enrico Ferri — sul 

amicoie. JB un lavoro interessantitsimo 
e del̂  qbale'i lettori non sacaoBO per 
oélrtb'scoiite'q'ti'oÈe lóro discorriamo, non 
app'ena'aviC^mó (lortató.a loro oanosgaozà 
afciî ne 'fi'fre relative alle forze delra pr-
gahizzazipns socialista nel nostro paese e 
ajl'ops'ra dei suoi uomini più noti. 

Dnn'^ue:, gli in'sìifitti ,e pagantj, ohe 
nel 1895 98 oraho'19,121, sono'sal'Ul 

soci 1275 
» 5632 
> 4045 
» 958 
» 3815 
» 2599 
» 2912 
» 979 
» 1131 
a <I85 
» 40-1 
» 609 
* 797 
*• •m 
» 415 
» 350 
» 424 

in un anno a 27,181, raccolti io 623 
assosiszioni (comitati elettorali, circoli, 
nucloi di propagandat ecc.) Moara^i, al­
tre che dai coufereozieri, da 46 gior­
nali. Sono cosi divisi per regione: 

Veneto 
Lombardia 
Piemonte 
Liguria 
Emilia 
Romagna 
Toscana 
lUarche 
Umbria 
Uoina Lazio 
Abruzzi Molise 
Campania » 609 
Puglie Basilicata 

Sicilia-
Sardegna 

. Estero 
In dodici mesi, l'organo centl'ale del 

partito haincassato lire 1250,'84 per la 
propaganda e por le vittiode —̂  lire 
1666,28 per gli sdioperi — lire 22^6.15 
per le eiezioni — lire 11,079,03 par 
adezipge, ,̂̂ pjl/,(jl»^i;, : . .. 

Pure meritevoli di osservazione sono 
le cifre del bilancia morale, presentato 
dal deputata Agnini, snll'attiTità del 
grappo parlamentare socialista. 

Nel Parlamenta: 
I deputati «ocialisti presentarono 43 

interrogazipni e 11 interpellaoze.iPresero 
poi parte alla disnnssiooi sulla Colonia 
Eritrea, sul disegni di legge sullo licenze 
pel rilascio dei oeni immobili, sulla po­
litica interna, snU'aBjegQO ^annoo a fa­
vore djl Principe di Napoli, sulla que­
stione d'Oriente, sull' indirizzo di ri­
sposta alla Corona, sull' ordinamento 
dell'esercito, sulla politica africana, sul 
caso Frezzi (mozione), sulla circolare Ru-
dioi ai prefetti per l'arresto Frezzi, sui 
disegni di leggi per gli appalti alte coo­
perative, per le spese straordinarie mi­
litari, peri provvedimenti a favJra da­
gli. Istituii di provvidenza del per-sapale 
ferroviario,, sui Bilaooi delle , finanze, 
lavori pubblici, marina, interno,, grana 
e giuBtizià, poste e telegrafi, iatrazlone 
pubblica, agricoltura industria s com­
mercio. 

Fuori del Parlamento : 
Qui i fiumi dell'eloquenza strariparono. 

Gli onorevoli tennero la bellezza di 470 
conferenze, delle quali 67 il Costa e 75 
il Nofri ; di piî , parteciparono a una quin­
dicina di scioperi. 

Non aveva torto dunque il marchesa 
Di RudiDÌ, quando, rivolgendosi ai suoi 
amici di Destra, li esortava a seguire 
l'esempio dei daputati sociaiisti.Ma chi 
immagina, quindici deputati di Destra, 
che tengano mezzo migliaio di confe­
renze in un anno? 

PER OOWIZETT! 
Ieri a Bergamo si ò solennemente inau­

gurato il muaumento a Donieetti, oo!-
l'Interveuto del ministro Codronchì, ohe 
vi pronunciò un discorso. 

Pubblico iuimenso e grande entusiaiAno. 

Il conflitto ispano-amarioano 

New York — ! giornali hanno dal­
l'Avana che un iuorociatoro «pagnuolu 
nlToud^ una nave americana ohe aveva 
a bordo alcuni filibustieri. Oiecìcove uo­
mini dell'equipag^Fo ' sOW ìldai^liii ov 
vero uccisi. 
-' Madrid 20 ~ L'ambasòtótòffs ds^ll 
Stati Uniti, Woodford, è arrivato senza 
incidenti. SI assicura ohe il vero oggetto 
della sua missiùn'a «la di offrire alla 
Spagna la medlailone degli Stati Uniti 
par porrà termine alla guerra di Cuba, 
in caso ohe la Spagna rifintaasB la me­
diazione, gli Sta.ti .y,ult),npD,,dlohìare-
.ranno la guerra'alla Spagna, ma favo­
riranno aportaoienté gl'insorti cubasi, 

isospaodando la relaziaoi diplomatiobe 
degli' Stati Uniti colla Spagna. 

. _ • . - ^ ' i - " l i " • ' " 

Ì)H BATTO &Cm DEI TIBBBNI 
U n p r e m i o ili sloOO llt'e. 

Roma 26 — Il Ministero dall'interno 
. deliberò un premio di 2000 lire a chi 
darà informazioni sufficienti a rintrac­
ciare la cameriera che, a scopo di ri-

•cìi*tto,'lH trMWfo a''Ckvk,JSi,Tirreni 
un bambino d i r siseri''Yòiili§H.'' 

Istruzioni telsgrafiche furono dita ai 
profetti dello provinole di frontiera, par 
impedire l'uscita a arrestare l'aairice 
dbl ratio, se tentàsie uscì're dal Kegiio. 

Eèco'il fatto, a cui allude il dispaccio: 
B' fuggita una cameriera dèi ricco in­
glese Hasting' Youngh, ohe villeggia a 
Cava dei Tirreni, portando seco l'unico 
figliuoletto dei YoHpg,jjdt,apni trsj Si 
suppone trattarsi di un rìóaitó'., Wiaà ò 
tedesca, quarantacinquanne, a prese il 
treno Salerno Napoli, dicesii diretta a 
Koma. Il fatto ha prodotto imprassiona 
immensa. 

La MI 0 il Tizio iei r i s p n 

I M B B I A N I 

di Telegrafano da Siena alle ore 11 
ier sera : 

« Il miglioramento d'Imbriani è stozio-
,nario.o le sue condizioni'si mantengono 
sempre gravi ». 

~' iìL VATICANO 
' BlaproMaiiil'a'eMflralBinrFatcia' 

Parigi S6 —- Il Vaticano mandò al 
padre Richard superiora degli agostiniani 
e ai padre Sabastiano suparÌLire dei trap-
.pisti, di faro in Francia sua propaganda 
elettorale favorevole alla Repubblica e al 
Miqlsteco Melino. 

Questo palesa intervento del Vaticano 
provoca censuro nella stampa avanzi^ta 
e disgusta la maggioranza dei cattolici, 
che,̂  posta. cosi tra la volontà del Papa 
e 1 propri convincimenti, finirà con l'a­
stenersi dal votare.. 

HÌÌNISTRÒ FEBITO IH DUELLO 
Le scenate' di questi giorni alla Ga-

meis austriaca hanno .avuto il seguit? 
di un duella alla pist'ol'à fra il ministrò 
prasi^ante conte BadéA'i.a il,'deputata 
Wòlf. Il conte Bacfeui rimass ngn gra­
vemente ferita al braooio destro, 
I • a w — a M M M M Lia I 
Colla China Migbne detersiya 
La bàmaaggidnge all'altre un'attrattiva. 

Intorno ,̂ d una g,rave questiono eoo-
noinioa, cbie interessa in special mód'J 
il nostro paese, lin articolista della Oasi 
netta del Popolo dì Torino fa le se­
guenti considerazioni la cui importanza 
sarà certamente apprezzata dai lettori: 

« Non sono molti mesi, trovandomi 
a Milano, ebbi occasione di avvicinare 
l'egregio senatore conta Annoni, presi­
dente dalla Cassa di risparmio delle 
Provincie lombarda. 

Naturalmente io non mancai di aspri-
mérgliUatta la'-mia ammiraAicma'psr la 
potenza, il prestigio, la'icorrattezza del-
ristittttp che egli diriga a che tanto gli 
dava, per la somma accortazzi e pru­
denza con cui è amministrato, e mi au-
guravo ciie la altra Gassa di risparmio 
dal Regno sapessero prendere esampio 
ds essa per emularaa i oomportamanti, 
sa non ia forza (il che non sarebbe fa 
olle), onda eoìì attrarrà a ss i risparmi 
dal paese: in misura sempre maggiora. 

Con mia maraviglia, in luogo di far 
eco all'argurio, l'onorevole senatore,fece 
una di quella sue vivaci mossa di im-
•paiiiè'nìftì'èh<i avv&rtdiSo'' chi abbia l'o­
nora di parlargli, coma sia- fmfff'dlUrk'dS. 
Ed alla rispettosa iuta preghiera di ooda-
manti iMustrativi alla sua mossa, risposa 
manifestandomi i suoi dubbi sulla-utilità 
assoluta dall'opera di' assorbimento, che, 
nella - presente situazione, vengono fa­
cendo le Cusso di risparmio dal Regno, 
le quali attirano i ospitali che sifor-

'mano, retribuendoli di un saggio abbà 
stanza rimuaaratore, perchd non abbiano 
da essere ailattati.da troppi al.tri impie­
ghi','sSlVA'l'e'igèiìb'nrfdel t'itffl dl'Stato, 
'ferroviari o fondiari, i quali non sono 
poi alla pottata di tntti. 

Io gli feci OBseivara che la Cassa da 
lui presieduta, limitandosi ad assegnare 
l'interesse del 3 per cento sai depositi, 
con una retrlbaziona identica di quella 
cha.̂ lo Stttt((,Ei,oogrdHĵ al,̂ .f.Ì8garmio po­
stala, don'corra''và ass'ai ' myùò'.dàll^ altre 
Gassa,,molta delle quali''oarrÌspa,g'doua 
iniaressi molto maggiori, a distrarre i 
capitair'da altri .impieghi, e ohe, ad o 
gài modo, il regima da essa seguito cul-
limiivà con l'indirizzo, generala del Oo-
véroo in fatto di risparmio. 

Ora, l'on. Annoni espressa ia suèi ti-
tub^nze sulla còavenianza appunto di 
questo Indirizzo, comune siila.Gassa lom­
barda'ed al risparmio postate, ohe,'da 
sali rappraseuiano circa la meii, a fprsa 
pili, del risparmio liazi'.niilf : vale a dira 
oirca' lìi) miliardo complassivamapta. 

Bgli disse che da iioo poco tempo ora 

tormont'ito dalla più angosciosa incor-
tozze sulla opportuoiti di oootinuarei a 
rimunerare col 3 par canto i capitali 
che vengono versati alla Cissa. 

Il concetto fondamentale deU'on. se­
natore Annoni era questo: il 3 par cento 
ò ormai troppo aito,,in relaziona a ciò 
ohe possono da^e l'agricoltura e le in­
dustrie in generale, con i loro psrieoli 
e i loro rischi, apacialms'jte nella più 
ricche regioni italiana; epperò l'aziono 
dalla Gassa Lombarda su quella basa 
tornava di danno, non di nti,li;à,. allo 
svolgimanto esano,mico' d r̂ pa'è̂ a.' 

Ora, la Cassa di risparmio dalla pro­
vincia lombarde ha ridotto l'Interessa 
dai dapositi'a 2 3(4. Non è una grande 
riduzione, ma' essa basta'a' dltào'strata 
come i dî btìr accennati siansi risaluti 
nei senso che, rBalm,auj:e,àl;3 per.UBnto 
fossa già troppo alto ' ,nel|B onsoianza 
deil'egrè̂ 'lb'̂ 'sèaMoVB'ÀMAÒnt a dei suoi 
collaboratori. 

E' un'siotoiào dai tempi, e non è un 
ammonìmanto da tt'ascarara anche da 
parta dello Stato, il quale coBtinua, da 
plì anni, a corrispondere il 3 per cento 
netto sui depositi del risparmio postale. 

81 dirà ohe la riduzione h i potuto 
essere consigliata dall'aumento del prezzo 
di tutti i valori, 0 prinaipaimente , dei 
valori di Stato, e dalla conveniènza'del­
l'Istituto lombardo di approfittarne per 
ribassare di conserva il saggio dall'in-
tarasse, e coei integrare od anche ac-
oresoorei propri titoli? 

Io penso, in considarazióna della rl-
minìsoanzs oha È> preso la licenza di 
premattere.j Qhe Jp risoluzione -del po-
tenlb'HsVttWUtìilferdb iSblp\*k ti-flvare 
la'SuaigiuètifidSiìfóiia'adeguata in simili 
vedute. 

La verità ò che, anóhB la virtù del 
risparmio, io carta cundizioni cassa di 
essera tale, per divenire un vìzio. Che 
in Inghilterra, in Francia, anche in Oar-
mania e nali'Austrit-Uogliaria, paesi nei 
quali la industrie fi.irisaoin,' nei 'quali' 
alle impresa sana sd OnBsta'noo' man. 
cane I necessari sussidi dai capitala, il' 
risparmio non piirda il' suo càrattèi-e 
originario' di aitò, benefido e virtuosa, 
anche se si riversi in appositi Istituti 
per ricavarne un ragionevole interasse, 
ò cosa che si aompreoda. Pei'ahè le ìài-
preso indniitriiili ad agrario essendo quivi 
snfflcieotamante sovvenute di capitali, 
non può dirsi che si tratti di disponibi­
lità dannosamente sottratta alla una a 

tal/t nllii loro' p'grizìa-a al difètto di 
iniziativa a di slancio, ohe II disiia^Àa, 
ripre'idéssiro ad aliliiaotare'dlrettàaiiellts 
la o'ost'ra iigrìcoltur/i, la nostre ìndniitris, 
tanto stremata di 'forze; e taiìto bleo-
guosa di aoooorso', accezione ' fàita par 
ben poche regioni. 

Li riduzione dell'interessa, opikata 
dalla Cassa di risparmio dalle provinsla 
lombarda, trattandosi di oltre mezzo mi­
liardo di depositi, h'i non placola im­
portanza finanziarla ; ma a. me, sembra 

•ehB'na abbia una molto. .nutggiaraMal 
lato economico a morale. ' 

L'on. Pao'lolfi, nella relaziona- pra-
messi al suo diseó'gdiili .la^^'Slfllii'pro-
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aile altre,. ben3Ìi_ i^iso^ma. realmauta 
'disyiW 'oài' cònWifi'r non ihaisp'a'nsabili 
voluttuari. 

Insomma, se il risparmia ò sempre 
iSóihmendevola par sa, è utile anche a. 
.conomicamoote soltanto quando i capi­
tali'non possono rinvenire più vants)^-
giose applicazioni in un paaea, è quésto 
non ne abbia uiia necessità asaoluta^per 
svolgersi': puòdlvenire un viziò, c[aàadò, 
comli' avviene presso di noi, si verifica 
il caso opposto,̂ .,qn̂ n̂.o oioèofi'', ma.ntra 
il riirparmìò'ii'aVibnal'à rappresenta oggi-
mai una disponibilità di circa 2 miliardi 
dì lira, in nessun periodo l'agricoltura 

.o,,!a..i,;i.dv$(riei furono ipijùì.aeBraamdnte 
sussidiate dai capitali che loro ocqor-
rarabharo. 

Si arriva uertamante ai 2 miliardi, 
la, computiamo nel risparmia anche i 
150 milioni di depositi in conto corrente, 
che hanno le Banche di amisaiona, ca­
pitali ratribuiticon l'iòtbW«#ne1M'0(ol 

Risparmia '̂̂ . .̂ ', uttintA' cosa, è la prima 
virtù economica. Sa si cousumassa sem­
pre tutto quanto si produce, se nulia.si 
sottraoss'e all'oggi par il futuro, il mondo 
ricadrebbe niilla barbiria. Recara i pro-
prlii rispiirml alla pDsse che hanno l'uf­
ficio di raccogliarii', in luogo di tenerli 
infruttiferi presso di sé, è. anche ot-
tini:! còsa, Ud à una cosa co.n^pda, troppo 
comoda, par un paese come il nostra. 

La Casse ohe acoantrano questi ca­
pitali, par attribuire ad assi un inte­
resse, a guadagnarvi un po' sopra, non 
trovano di magliu oha comperare titoli 
solidi: i mutui ipotecarii so^o troppo 
impegnativi, i prestiti cambiarli sgno 
riachinsi, altri investimenti non son^ con-
sentiti, 0 consentiti in minima misura, 
dalla legge. E così i capitali stî ssi o 
poco 0 nulla concorrono allo svolgimento 
del lavoro nazionale, ai progressi eoo 
nomici ohe sarebbaro necessari, 

Gartamanta, il periodo della sfiducia, 
determinata dai tanti disastri che ab; 
biamo sofferto, non à ancora chius.o. Ma 
sarebbe tempo di rilavarsi, S irebbe tempo 
che i capitali disponibili, in , luogo di 
affluirà alla Casse di |;lsp.ard)|i;), d^lle 
'quali'ricevono il modèsto premio do-

^'rié'là' itiiAi|[liSr.8,,;ijodj ;d'|fit,aj{(i,''i,(fi ,,af-
farmare oha, per i depositi risoattabill 
a vista, come sono quBJil) fatti, .presso 

'JIO' Cbssavdì' riSpargii'0'OPdtiAiri«<a'ip#bsBa 
le 048iS''p(ys»'li,,n'(J»'-et' djirl^b,»^ oftt-
ifh|ond8ri^(^^Ji;,.i<i^By^ii; • ' , ,;, 

Sono depositi a custodia, oha il depo­
sitario, a stratto riigpr.Bc .aa!i,,i,p«ti:sbb4 
impiegar|B,_6 ohe itpfi davr«)2bero dargli 
diritt<:t,a(\,,Ba o^p ,̂4,uf!p,;,i}ar,la garanzia 
oha ua'i.aag'«B..ai;(iaJ9«^ii,i, •>' 

Sano conclusioni eccessiva, olia pre­
sentano un iotaressa meramaittaiteoiiiBO, 

> ma' ohe'giova sé^dalgrBi'qtlrBiidé'MK î In 
tema (irrlildili'dn(J'"Uélì'lbtM-é'i)la,:|lel ri­
sparmio. , „,, • ,.i'j ';! 

Quei due miliardi,i.(ihe .cottltoisooiiio 
il risparmio nazionale visibile e dispa-
nibiia, sa applicati direttamente . a mi-
glioramanto della agricolttira e della in­
dustria, datarmlnerebbacp nn..att[AB.iito 
del lavoro e della rioohéz^a-.óMionite, 
ben maggiore di quella ohe valgano a 
determinarlo Boi mezza- indiretta degli 
isutituti di risparmia. 

Nella praa^pti condizioni ̂ nostre, qua-
sta forma''dT' 'inVestanentb; mano aha 
ana-..v,irtà, si Mespnta ia . jiteltà ^mme 
ùd^vrzfo;' il qb'àlé' opt«DrWaal!tioiièaHH va 
punito a carretto, rimunerando 'lialla 
misura più scarsa che si possa, qnai'oa-
pltali cha naghiUosimentrt se nBWAlgano, 

, ,,.1,0 .JLttilia,. siwpra ..fal4a<iJa„(i»bite so-
cezi^i^ì,, appaWK altri abbia oostituito un 
Cfpiĵ ila, 0. compra rendita . dallo lutato 

'o'Io versa in una Cassa di r|;{i;i,r^f), 
a norma dalla sua entità^; a sji oontBB.^ 
di rloevera quei qualu^q<^j; ma còmodo 
interasse, che ne provenga, 

.A|{rov,e, ò quastoappunto, il mQpiBplia 
psicologica in. cui altri sì detBrminsiijd 
allai-gara il' proprio lavoro e le propria 
Impresa. 

Quando v'è il capitala, non si ps^sa 
di lavorare, ma si moUipliflàno apziàli 
sforzi par ssteodere la propria azienaa 
0 per impiantarna una nuova. 

La diversità dai risultati châ f̂ie ' se­
guono, per il beuassare economiBî  ga-
uorale, non ha d'uopo di assars inijifata. 
E non è nemmeno nacesqario iqdi.Bi>.re 
da quale parte stia il marita,maggiors », 

[IH EPISODIO DfiLLi S H E R H A DI CUBA' 
Tampa fa si annui^zlava cita il Tribu­

nale di guerra cubano aveva {tpndaî gata 
una giovinetta, a nome Cisneros, alia r«-
legazìone in Africa par venti annii, La 
fanciulla, a quanto si diceva, già politi-
camanta oompromassa, aveva tentato no-
òidera il governatpi^e spagnuolo di Cuba, 
.Sui giornali si potevano leggere atlor'a 
lunghi articoli sulla donna ohe uqcidsno, 
sulla donna che, perduta ,ogpi f%pai9ÌDÌ-
iità, dimeutibanu la. casa a la (soiigUa 
a la tanaî a dolcazia q ti ritegno una le 
rande cara, per darsi alla truoi lotte 
politiche e civili. 

Il Daily Chroniole porta parò, ipi.uno 
dai suoi ultimi numeri, una versiona 
molto differente e assai piOi attendibile, 
dal fatto. 

La signorina Cifineros appartiauo: ad 
una della più auticha famiglia deli' ari-
stoorazi|i,̂ ^sp^gqUP,|̂ , ,eĉ  .è ,,,nÌpQjj?. dei 
maraj;#iB 4.i &i(^ hwn^, attuala.' pre­
sidente dalia rapubblioi cubana. 

L'anno scarso il padre di lei, oui 
arano stati confisciti i beni, fu deportato 
aM' isola di Pines. La moglie, ohe Ip aveva 
sèguito, sQccombatta in bravissima tspipp 
al clima micidiale dall'Isola. Allora la 
figlia, una finciuUa sadiQouna, intalli-
gentissima e di rara ballazza, raggiUBsa 
auo pa,dra uall'esiljo. 

Il oolonnello Barris, aiutante di ca.mp:) 
de| ganàrkla Waylari a aamai)da^t:e dalr 
l'isola, la vide a rimase sedotto, d^lla 
sua aplendid{k bailez;;i. La (aBS .YB^^^B 
nella sua abitaz'ope a. tanto di usarle 
violenza, Lt Canai,û lla, gridò, v^nparo 
alisuoi cubani a fecero prigoniero il 
gavaroatoi'B, Pochi miontij dopo a<)|tor|-
reva il militare; il govarnatorB fii liba-
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rato, I riballi cubani gettati in un cor-
cere, molti di loro facilati. 

La Ci9oeio8 e suo padre furono con­
dotti all'Avaca, per esservi giudicati par 
ribellione. Il colonnello Berris sosteneva 
che la signorina aveva tentato di ucci­
derlo nella propria abittzione, La pavera 
fanciulla fu gettata in un carcere fra 
le donne dalla specie peggiore; quindi, 
cerno si è detto, venne condannata ad 
esser relegata In Africa per venti anni. 

E tutta la sua cojpa cous-sto nella sua 
parentela col presidente della repubblica. 

Questo fatto ha prodotto grandissima 
sensazione in Amerio», Liady Mao Kinlcy 
ila invitato le dame americane a Sroiare 
un indirizz) col quale si chiede alla 
regina reggente la grazia per la Cisneros. 

Si spera che questa petizione darà 
qualche buon risaltato e che il Ooveroo 
si liffliteri ad intimare alla giovinetta 
il bando dagli Stati spagnuoli. 
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PBOVIIfCIA 
(Di qua a di là del Judri) 

Un processo 
priaSiostfa» di Faterà? 
Ktceviamo da quella città in data di 

ieri: 
« Caro Direttore I 

Ohi iiouta si ad adi»! i coaa strana. 
Dtt»u • Tenia.. 

Se sono calmo, e presentabile ad umn 
delphini, mi darai accesso al tuo gior­
nale? Lo spero, e scrìvo. 

Lunedi XX Ssttembre ora scorso, ca­
deva l'anniversario della caduta del pa­
tere temporale, e l'entrata a Roma dal­
l'Italia civile. Quatto giorno, riconosciuto 
festivo, fa celebrato ascondo la potenzia, 
lità dei mezzi dal piii infimo dei Comuni 
del Friuli ; cosi almeno narrarono le ero. 
nache raccolte nel diari della Provincia. 

Solo Palmanova, e oioè mi spiego 
meglio, il noa molto lodevole Municipio 
di Palmanova, faceva accezione. Non una 
sillaba, non un cenno di rallegramento, 

G A, naturalmente, die sul nervi all'è-
jeiiieata patriottico del paese, il quale, 
con un manifest'j mitissimo, scrìtto a 
mano, ed afflaso a quelle povere statue, 
memori idi bea i;ltri giorni gloriosi, ohe 
uircòiidaòo la piazza, invitava la citta­
dinanza alla illuminazione delle case. 

fild il Municipio? Silenzio su tutta la 
linea. 

Venata la sera, vedi oombinaziooe, 
tutte le case erano illuminate, tranne 
precisamente quelle dei componenti la 
parte saliente del Municipio. 

Puoi tu immagiuarti provocazione più 
grave ? 

Naturale ohe i baldi e generosi gio­
vani, prima si straniassero, a poi pro­
rompessero in qualche grido di indi­
gnazione accentuato da qualche lastra 
ohe andò in pezzi. 

Su questo fatto, d'una naturalezza 
primitiva, si sta ora istruendo un pro­
cesso; si fanno ioohieste, minaccia il 
finimondo. 

lo non facoio commenti, so a me­
moria ohe 

Ov. la forza e la ragion contrasta. 
Vince Ift forsa o la ragion non basta 

e non mi maraviglio di alcuna amenità. 
Certo ohe, se la mia tarda età, ed il 

senile bisogno di riposo, non mi avessero 
a forza tenuto assente da quella gaz­
zarra, e mi fossi trovato presente, e fossi 
minacciato d'nn processo, mi presenterei 
serenamente innanzi a'qnalsiasi giudice, 
e gli dirai: 

Illustrissimo I Per quanto poco io m'in­
tenda di fisime aoatìtuzìonalì, mi sam­
bra che, qualora ohi è investito dal Re 
del diritto di rappresentarlo nelle dimo­
strazioni patriottiche, manca al suo do­
vere, ogal libero cittadino ha diritta di 
sostituirlo; se c'è qualche sfumatura di 
eccedenza, deva stare a tutto carino del 
primo, non del seconda; la provocazione 

f 
sta nella manaanca al suo dorerà dal 
primo. Tanto ò vero, che 1 pochi mili­
tari di sts2ione qui, presero parte alla 
dimostrazione, convinti trattarsi di pa 
triotti'smo. 

Credi tu che potrei essere condannalo? 
Non voglio risposta dal tuo buon senso; 

l'aspetto dall'esito finale dairiochlesta. 
Addìo, colla speranza ohe ti dichia­

rerai soddisfatto di me, 
Marco Danelutzi*. 

A q u e l s i g n o r o c U e c i « c r l v e 
d a Ctemonan Gì sembra proprio che 
l'argumento aia esaurito, o meriti di es­
serlo. Insistendo troppo, ripetendo all'in­
finito le stosse cose, si arrischia di far 
andare in ugf>ia al pubblico quelle osuse 
che invece si vogliono raccomandare. 
Né vale la pena di rispondere a tutta 
le bugie e d! raccogliere una per una 
lo insolenzi dei contradditori. Se si ar­
rabbiano in modo eoe] sguaiata, è ssgoo 
ohe sono stati toccati sul vivo e ch'i 
hanno torto. Lasoiamoll friggere, e ti­
riamo innanzi per la nostra strada, co» 
più falli e meno parole. 

I ^ F e r r o v i e * E' stata sottoposta al-
i'approvazlooe dell'Ispettorato generala 
delle strade ferrata la proposta par uon-

1 soliJars il pouticero «ul Rio Codotte al 
lem. 60,i45,05dalla linea Udine Pontebba, 
Spésa preventivata lire IdOO. 

F a g a g n a » 26 settembre. 

Ricchezza Mobile. 
Ho potuto vedere gli aumenti che il 

reggente l'Agenzia di San Dioìele ha 
proposta per i contribuenti alla Richezza 
Mobile di questa Comune, 

Quol funzionario certamente deve 
aver agito a casaccio o per infurmazio-
ni di maligni, senza un giusto criterio 
direttivo, tali e tanta sono le stramba 
enormità di questi aumenti. 

Va bene pagare ciò che é dalla legge 
stabilita, anche se questa l!>gge è per s6 
stessa gravosa; ma essere scuoiali a 
questo Dio dilla ingorda ignoranza dei 
signori Agenti, non lo ai può assoluta­
mente tollerare! 

Vìi oontribvente. 

L'Opera a Pordenone. 
Ford«Bon<, ijd setlaiabr., 

(a. guizti) Una breve relazione sul­
l'esito delia premiere della Traviata, ' 
datasi al nostro Sociale iirl sera. j 

Pubblico piuttosto scarso, esito com- ' 
plassivamente buono, ohe migliorerà cer- ' 
tameote nelle recite auccessive. 

Piacque assai la signorina Sampler, 
artista che conosca perfettamente l'arte 
sua ed è dotata di buoni mezzi vocali. 
Ebbe feliciaumi momenti. Il sig, Gen­
nari è un discreto Armando, solo do-
vrebba mostrarsi più passionato. Artista 
intelligente si dimostrò il baritono sig. 
Roussei, Avremo oampj di apprezzare 
tutto il suo valore nel Sigoleìto, ohe si 
darà prossimamente, linoni i cori e l'or­
chestra diretta dall'esimio mieetro Qal-
leazzi. 

Lia C o m p a g n i a O a l l l n a a 
C l v l d a i e . Questa sera, domani e do­
podomani, la Cjnipagala goldoniana 
G Belato Oallioa darà nel teatro < Ri­
stori » di Oividale tre rappresentazioni. 

Per questa aera è aaaoncìato : £!l 
Minuelo, scene del secolo acorso, con 
prologo io versi, di Attilio Sarfatti, e 
Una famegia in rovina, commedia in 
3 atti di Giacinto Gallina ; martedì prò 
babllmente si darà la nuova commedia 
di Fano, Vigilia del Redentor.aiaXitek 
da destinarsi ; per mercoledì è da de­
stinarsi. 

Contrabbandiere arresta-
toa Le guardie di finanza del Pulfero 
(liodda) arrestarono in Brizza certo G, 
Uromaz, perchè trovalo in possesso di 
tabacco estero e parche nel bosco fab­
bricava olandestiuamente acquavite. 

. S a n D a n i e l e . 35 settembre. 

Funeralia. 
Mentre il solo mandava i suoi ultimi 

raggi indorando le colline di questo ri­
dente paese, pochi amici e congiunti 
raccolti intorno ad una bara, chiamati 
dal dolore" e dall'affetto, compievano il 
mesto officio dando l'estremo vale a 
Giovanni Ds Deppo, morto a 23 anni, 

Kra un flore ancora in boccia, spento 
per sempre, che calava nella nuda terra; 
ventitré primavere inesorabilmente strap­
pate all'affetto delia madre, delle sorelle, 
dei cognati e degli amici, chiuse fra 
quattro tavole mentre la natura tutta 
In festa facet ironica contrasto. 

Povero Giovanni, ritornato da poco 
dall'America tutto lieto di riabbraociara 
la vecchia madre ch'egli idolatrava, con 
la speranza di un ridente avvenire, In-
conacio del terribile morbo che da lungo 
tempo lo insidiava) e ohe inesorabilmeate 
lo colpiva, egli pensava alla gioia «d a 
raccogliere i frutti del suo soggiorno in 
America, a cpmpsusare la madre e le 
sorelle delle lacrime versate il giorno 
ohe bald} e spensierato o pien di vita 
andava incontro alla morte. 

Povero amico, come e per sempre tu 

sei spento, mentre noi qui stilliamo que­
ste povere righe, unico conforto ; sei 
spento dopo quattro mesi di patimenti 
e di soifersoze, sopportate cnu filosofica 
rassego adone! 

Quanto e come è doloioso il dire ad­
dio A chi A vissuto con noi In coutioui 
rapporti d'intimità ; e a quei ricordi in 
questi giorni melanconici a tristi quante 
volte il pensiero si soffermava ed una 
lacrima spuntava dal ciglio. 

Alla madre, alle sorelle ed ai con­
giunti tutti,colpiti nel p ù puro dei loro 
afi'etli, non parole di conforto ; aoo ferite 
che solo II tempo, le cose mai, pu6 ri­
marginare. Per loro resta la coosolaziooe 
di averlo assistito e di aver fatto l'iio-
possibils per poterlo sottrarre dalla morte. 

Oli amici. 

D u o b o r s e g g i avvennero sabato 
mattina u Oivtdtile — seiio'ido nurra il 
Forurnjulii — su quel mercato bovino. 
Cui solito sistema del taglio delle tasche 
del vestito, si rubarono 46 lire ad An­
gola CarluttI, d'anni 73, da Premariacco, 
e 16 a G oseppe Soiotti, d'anni 72, da 
Spessa. Gli abili autori del borseggio 
sono finora ignoti. 

F r u t t i c u l t u r a » Di notte dal 
campo aperta di ZinnierSinta a Giau-
zettn, furono ad opera d'ignoti rubiti 
due quintali di pera del valore di lire 30. 

L a d r o I n C h i o s a . A Pesciucaona 
(Z ippola), fu arrestato Camuffo Venan­
zio fabbro disocoopato da Venezia per­
chè colto in fligranza ad estrarre dalla 
eassetta delle elemosine di quella chiesa 
pairocchiale, mediante bacchetta invi-
sohiata, i denari offerti dai fedeli, ar­
recando un danno di lire 2 60. 

B e n e Q c e n x a v e r s a u n a ta-
n d g U a d i s g r a z i a t a . Per la vedova 
Muneru vennero raccolte le seguenti 
offerte dai signori : 

Podrecca Mario, Cividaie, lire 512 ; 
Verzegoassi Luigi e Gregoratti Giacomo, 
Palma, lire 84; Cjronaro Maurizio, Capo-
stazione di Ljtisaaa, lire 134.10; Zu'iani 
Ezzelino, Pdlazzolo della Stella, lire 65.75; 
i signori impiegali ferroviari della linea 
Cividaie-Portngruirò spedirono L. 1 1 7 . ^ 

R l n g r a x l a m e n t o . Lii vedovi e 
i quattroorfitii dui oooduttoreferroviario 
Munero Agust'oo, morto il 13 m. e. In 
causa del disastro di S. Giorgio, espri­
mono le più sentite grazie ai signori 
supreindioati, i quili, con vera nobiltà 
d'animo si fecero iniziatori di una sot-

. toscrizioue a favore della derelitta fa­
miglia;' L'opera b«:ie&CB, congiunta alla 
filantropia dei benevoli cittadini dei 
luoghi sovraccennati, contribuì a lenire 
il doloro dei poveri disgraziati, i quali, 
ooll'animo commonoo, pregano i loro be­
nefattori di accogliere l'espressione della 
più sentita gratitudine. 

UDINE 
(La Città a il Comune) 
L e f e s t e e s a g r o d i I e r i a 

San Daniele, Trivigoano, Feletto Om-
' berta; Uizz', eco, attirarono in quei paesi 

moltissima gente, 
L? calda e serena giornata, vera-

monte splendida, invitava poi maggior­
mente all'esodo dalle mura cittadine. 

I numerosi treni della tramvia a va­
pora Udine-San Daniele furono affollatis­
simi. 

Le feste di San Daniele e Tiivlgnano 
riuscirono egregiamente, con piena sod-
diafaziono degl'intervenuti. 

A s s o c i a z i o n e m a g i s t r a l e 
f r i u l a n a . li Consiglio direttivo di 
questo benemerito sodaliz'o ha deliberato 
di inviare a tutti i senatori e deputati 
del Regno lo schema di legge sull'istru­
zione votato nel Congresso tenutosi in 
Purdenone il 24 aprila p. p, ed al quale 
aderirono già molte società consorelle. 

La prossima assemblea della associa­
zione predetta avrà luogo in Udine il 
31 ottobre p, v. 

Che li Papa fosse morto c> 
rasi sparsa la vooe sabato in città, quando 
si sentirono poco dopo le 4 pom, suo­
nare a distesa le campane di tutte le 
Chiese, Invece era l'arcivescovo monsi­
gnor Zamburlini che partiva per la sua 
visita pastorale. 

L a l e g g e s u l s e r v i z i o f a r ­
m a c e u t i c o . Ci scrivono : 

« Sembra che finalmente il Governo 
si sia interessato, e questa volta sul 
serio, della classa dei farmacisti, avendo 
posto allo studio un progetto di legge sul 
riordinamento del servizio firmaoeutico 
io Italia, 

Non è punto a dubitare che gli ese­
cutori del progetto vi porranno tutto 
quell'impegao ohe è richiesto dal caso, 
e giova pure sperare ohe le prossimo 
nuove diaposizloni regolino per sempre 
il perfetta funzionamento del servizo 
in armonia al continuo progredire della 

scietfzn, SI «spetta quindi che II progetto 
In discorso veni>a diaouSBO io Parlamento, 
e si fa voti fin d'ora ohe gli oaorevull 
deputati lo tengano in tutta quella coii-
oìderazlone a cui ha diritto. 

Facciamo oonoscsre I punti ohe inte­
ressano di pi& i farmacisti: 

1, Obbligatario il (lertiAcato di licenza 
liceale u d'Istituto ìldcnloa per l'iscri­
zione ai Corsi di Ghlmica-Farmacia, 
Ctmbiamento della Scuola in Facoltà, 

i\. Abolizione della pratica presso le 
farmacie. 

IIL Divieto ai farmacisti di servirsi 
di persone non laureate. 

IV, Regalare definitivamente la posi­
zione di quelli ohe per più di dieci anni 
hanno prestato servizio in farmacie, col-
l'impedire a quelli che ancora uon II 
avessero raggiunti di esercitare una pro­
fessione che non è la propria. 

V, Libertà d'esercizio. 
Vi. Violare ai droghieri lo spaccio di 

tutte quella specialità che il Consiglio 
Sinilarlo ha rlconoaciuto o riconoscerà 
sotto il nome di « specialità medicinali t. 

In base a queste essenziali ed urgenti 
fflodifleaziooi è da prevedere che saranno 
totalmente abrogate le disposizioni soo 
lastiohe e le leggi attuali che regolano 
gli studi e il serv zio dello farmacie >. 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . Scri­
vono da Chioggia al Balzellino di Ve-
ai>zia, 

< Alla prima del Faust il basso Mnn-
tioco tu il beniamino dei pubblica. Egli 
dimostrò una valentia scenica non co­
mune e fece gustare la sua bella e po­
derosa voce sempre intonata». 

Congratulszioni al bravo Monticco, 

L a m a n i a d e l s u i c i d i o . I sui­
cidi si fanno sempre più frequenti. Le 
cronache dei giornali, specie delle grandi 
città, ne registrano ogni giorno qualcuno, 
ed anche a Udine il doloroso fenomeno 
non è infrequente. 

Il maggior contingente al suicidio non 
ce l'offrono, al solito, le persone avan­
zate negli anni, che stanche di una lotta 
spesso vana e accanita si danno per 
vinte; i volontari dalla morte abbondano 
iuvece in quell' età, in cui la vita non 
dovrebb» avere ohe sorrisi, e ohe il 
luogo avvenire che sta dinanzi è suscet­
tibile di insperati e favorevoli mutamenti. 

Tutti i rauzzi che tend'mo a tronoire 
violentemente 1' esisteozi vengono g'or-
Dalmente adoperati, dalla rapida rivol­
tella, al dilanlante veleno, dai gas me­
fitici del carbone, al gorghi profondi delle 
acque, 

'Talvolta il ragazzo che ha ricevuto 
una cattiva classificazione, ro'ge desioso 
i passi verso quel fiume ohs potrà som­
mergere il suo duolo infantile; la fan, 
e ulla che ha prorato una prima disil­
lusione amorosa ricorre a quel veleno, 
che la sua mamma tiene forse in serbo 
p»r distruggere i topi; ed il giovanetto 
ohe non è riuscito a far breooia su di 
un cuore inesperto o inseoeibiln, al af­
fretta a far scattare la molla della ri 
voltella del papà. 

Cosi tanti e tanti soccombona mise­
ramente ad una disillusione momentanea, 
ad un dolore passaggiero, che, se aves­
sero avuto la forza di superare, l'amore 
della vita li avrebbe certo ripresi p'ù in 
tenso che mai, luLitti chi sopravvive al 
suioidio non ritenta quasi mai la prova 
fatale; aebbeoe allora allo sconforto mo­
rale vengano spesso ad aggiungersi le 
atroci solTerenze fisirhe, e quello stesso 
che non poteva sopportare la vita con 
un cruccio nel cuore, tira lonanzl be­
nissimo quando lo accompagoa una palla 
nel patto. 

Il movente che spinge spesso i gio­
vani alla morte volontaria, è il pensiero 
di vendicarsi, dando un' eterno ramma­
rico a chi fu cagione del dolore ohe li 
strazia, 

— Quando sarò morta — esclama la 
fanciulla disillusa — agli si pentirà ama­
ramente di averi-ui posposta ad un'altra I 

— Quando non ci sarò p ù — pensa II 
giovinetta incompreso — lei rammari-
oherà lo sua crudeli ripulse. 

Ingenue riflessioni ! Nessuno si terrà 
responsabile della loro morbosa esalta­
zione ; e poi i morti non tornano, e chi 
vive si dimentica, e si dà pace : Io af­
ferma anche il noto proverbio. 

Chi al solito prende di mezzo In cosi 
tristi e puerili vendette, sono le povere 
mamma. Se il suiolla nel momento su­
premo pensasse allo strazia di colei, ohe 
l'ha visto poco prima uscire di casa 
pieno di vita e di salute, e che dopo 
lunghe ore di angosciosa attesa se lo 
vedrà riportare morto o morente, egli 
desisterebbe inorridito dall'atto funesto. 
Quelle lacrime ohe vagheggia sparse 
dall'essere crudele ed amato, abbruce­
ranno invece gli occhi di quella che l'ha 
vegliato amorosamente nella sua infan­
zia, che con affettuose e salerti cure 
l'ha strappato qualche volta alla morte, 
che coi baci ha cosi spasso asciugato il 
suo pianto, 

I
'rallini amapo circondare il suicidio 

di un'aureola di poesia,' indossano a tal 
uopo le vesti più eleganti, scelgono degli 

atteggiamenti rloercafi, dimenticando 
che la morte è la gran- nomioa .dell'e­
stetica, e ohe noli sàraouu visti tiheoa-
davefi deformi ed irrecoooscibili, atti 
soltanto a destare il ribrezzo. 

Soltanto chi è sola ha, finn ad un 
certo punto, il diritto di far getto della 

Srnpria esistenza, ed il motto cgolstiao 
i re Luigi può essere applicato a co­

loro ohe disertano la vita; teoza tener 
conto delle tiigrlme che tanno ^spargere, 
dei onori affezionati che spezzano.., 

Uaia l i e t a g i t a . Ieri alle ora 0 
e mezza aut, partivano da Uild^ alila 
volta di Buji un gruppo di' sflol 'dèlia 
Società operaia, i quali ol tengono a 
festeggiare l'annlversìrin della' loro So 
cietà anche in forma non ufficiate. La 
colazione vanne servita a Colloredo di 
Montalbiuo, indi i gitanti proseguirono 
per una gita ad Osoppo. 

A Buia Venne fatto il pranzo, otti­
mamente preparato dalla signora Geoti-
lini al Tabeaoco, con l'aiuto del B<g. 
Missio e delle gent 11 di luì figlie. 

A Tricesimo il simpatico Boschetti 
servì gli uccelletti con la polenta ed un 
bicchiere di buon vino. 

Cm gentile pensiero la brava Banda di 
Tricos'mn, volle salutare i soci dall'O­
peraia di Udine intervenendo in carpn 
a aucnare allegre marcie. 

Alla partenza vennero, dai Trioesimaui, 
brucidti fuochi di beugaia e fra il suono 
della Binda od i reciproci saluti lasciarono 
la gentile ed ospitale Tricesimo. X. 

Uno sporcaccione che ha bot' 
tega di baroiers in via Aquileie,. avrebbe 
mostrato nudità invere ooide a due bam­
bine, e tentato, offrendo loro dei dolc, 
di indurle ad atti osceni. L e b i m h i n e 
avrebbero narrata la cosa a genitori,, n 
pare che ci sarà querela; anzi, alla 
Questura sarebbero già intarmati di 
tutto. S dice ohe questo lurido satiro 
abbia fatta proposte oscene anche ad 
una vecchia, e che per un'altra di que­
ste sue prodezze gli penda sul cap'p. una 
querela. 

I vicini di via Aqu leia sono indigna-
tissimi contro questo sporcaccione, 

S c o n t r o f e r r o v i a r i o . Sib^to 
aera noi magazzino cooperativo ferro­
viario di via Aqu leia, il oapocoadattiire 
Pedezzi, venuto u divsrbo per quasliòoi 
relative al magazzino, con Bergamini, 
m.icohinista ferroviario in panaione, ri­
ceveva da questi una bastonata alia te­
sta. Alcuna persone che passavano, s'ia-
tromisero dividendo i due ooutendeoli. 

T e a t r o M i n e r v a . La Compa­
gnia Goldoniana Giaointu Gallina fu fa 
steggu'issima in queste due sere da un 
pubblico abbastanza numeroso, anzi as­
sai numeroso, data la stagione è date 
le festa e sagre di luri io parecchi passi, 
che vuotarono addirittura la città. ' 

II Beainl ci ha dato la salila inter­
pretazione da grande artista del perso-
oaggio di Beneto in Fora del mor\do, 
a poi ha aperto i' rivi del buon umore 
col Maestro Zaccaria'AB\ Pilotto,,com­
media che dal pubblico fu molto gu­
stata ed applaudita, 

Ggregiamente anche gli altri, ed in 
particolare la bravissima B<jnii)i Sambo, 
|a Djndini-Benloi e il Mezzatti. 

Il nuovo lavoro dt . Icilio Fano: La 
vigilia del Redentore^ ebbe ior î er̂  le 
migliori accoglienze: il pubblico l'ha 
giudicato un buon lavoro, e la cronaca 
registra 11 giulizio, per quanta potesse 
essere non oonforine a quello della cri­
tica. Ad ogni modo ci sembra condiziona 
imprescindibile per il buon esito dt queste 
scene, ohe il personaggio di Bortolo Za-
nardini sia interpretata da un attore 
che abbia il complesso della qualità di 
Ferruccio Beoini; ma, i^^i Beuiui ce 
n'è uno solo, coma casta Lola nella 
Cavalleria. 

I Petegrini de Màroslega ebbero ier 
sera il solito aucoeaso d'ilarità irrefre­
nabile e di applausi. Oh) Vorbettol •-, 

Oggi la Compagnia, si reca a Cividaie 
ove darà tre rappresentazioni in quel 
teatro «Ristori», 

— La nostra gentile ooliaboratrice 
Cinzia ci ha mandato alcune sue im­
pressioni sensatissime iaMaestro Zacca­
ria, ili pubblicheremo domani, perchè 
oggi lo spazia ce lo vieta. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Marionetti­
stica Compagnia Reccardini. Questa sera 
riposo; domani si darà la brillantis­
sima oommadia Ẑ iai regata, Veneitiana 
seguita dal ballo i4moi'e e polenta. , 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicato 
Vouoh Lodovico, d'anni 15 da Udine per 
ferita accidentale da taglio alla mano 
sinistra, guaribile in 5'giorni. ' ' ' 

P o r t a m o n e t e t r o v a t i » . . Una 
ancata persona, il sigoor Geri'mia Me'é, 
ha portato al nostro Ufficio un vecchio 
portamonete da esso trovato ieri mat-
tinaanella strada interna di circonval­
lazione presso porta Gussignàcco, e che 
contiene alcune monete di nichel e di 
bronzo, e alcune medaglietta. W a. di­
sposiziona di chi l'ha perduto, ' 



I L F R I U L I 

n Supplemento al Ptn^ó 
periodico della R> Prefettura 
d i U d i n e . N;!24^del'S^>«tteBlbra' 1897 
cootiene : 

Micoll Virginl» fu Valentico vadon Venlor-
BoQiKno ba ucettito per conto, noosa ed ints-
reiM del mlnarl luoi figli l'artiSilà iblMiDdaula 
da Ytoiar Himwno QirDlano.itt FranoMM),]»]' 
qsota Ioni apaltaìita « titola di niiceuiogi.U|gll-

Dlcblnvaxlbne» 16 seguitò 'al-
l'arlicoln « Un lagnai », apparai IHI GJor-, 
naie li Paesvii iubito S5 óbrr, n . '84, 
il aottoaorltto, per la verità delle,,aoae, 
ci' tiene a dIÒHIaritre'bhe égli ò't^abbri'' 
c'ero (Ittita Oh usi delie Qrnf.fi, nia nno 
ha avuto l'iucarico lii rubbricnre il piiue ' 
ohà venne distribuito il giorno X X Set­
tembre acorso. 

, Ferdinando Giuliani . 
roriulo, Via Fraoohloeo. 

D n a l e W e r a n o u p l r a t n è qnaUt oh« 
deva reoara noUilo dai aMtti bamblal aha sono 
a bftNa a aAldad ia cura ad altre persona. Ogni 
nuvola fiho paaia pel alilo, ogni sofllo di vento 
ohe BOQOta la Impoito, et ùk temore par enei spo-

Alla ore 2 3 di ieri, dopo lunga a pie 
-Doaa* malattia) aaasKva di vivere, a Sol i 
21 anni, 

G i u l i a I d a Ctreia&ms» 
Il padre, il fratello, l<9 sorelle e co-

gpi t i ' danno, aililoloraliisiml, il tristi) 
VnbónDio: 

Udina, 27 sattnabre ìBVl. 
I funerali seguiranno oggi alle ora 

l i ' fiartendo dalla casa in via del Sale 
n. 17 . , . . 

Osservazioni metegrologielis. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

B s t r a s l o n l d e l r e g r i o i t ^ o t t o 
avvenute nel 2 5 settembre 1897, 

Yeuezia 
B ù i 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

7 9 
87 
3 2 
4 0 
3 9 
44 
68 
47 

8 2 
58 
3 3 
139 
74 
67 
30 
5 2 

41 
69 
2 7 
61 
48 
4 3 
72 
6 4 

84 
10 
14 
18 
8 3 
70 

2 
8 0 

cialmenta quando H sappiamo graoili a oagiono" 
volli Si vogliamo essere pìA tranqaìlll sm loro 
eouta dobbiamo lorniro ula loro nuliioo dalle 

aa-B -1897 orao era IS j orali a? 
or* 9 

Bar. rid. a 10 
Altom. II&IO 
livello dal mare 7fil),0 757.1 7B7.« 750.1 
Umido relativo n 58 67 «5 
Stalo del eìeio •er. Ber. Ber. q.aer 
Aeqoacad. min. »• ^ • ^ - . ' -KT ^' 
3 ( direiioae 
p(veloolt&km. 

SE — £ m 3 ( direiioae 
p(veloolt&km. 2 .» 8 i 
Tarm. aantlgr. I9.B 35,1 19.9 2I.« 

B»tO)e di « PHtADgelioa • un*.- pattfoa fkbbrìiMta * Tuap«rAtnr» ! ^ f !^^ 
«on aoqn» di tloc«r« Umbra, uatrionte, lagg^ra, i - . ^ minima 
di Atollo 'dfg^Bttooe o ÌRIO da pater «tMtti por- [ 
Ut« B parfetta octtara oeiuii spappamt. Già buon 
Danidra il medisi « leratrici la dDOBÌuliano ai 
eoumteesnli ed alle pn«rp«rfl. So&told da l kg:;' < 
da Vt kg I 0 da 250 grammi. {*b) > 

Por eoTamìasioui FI BMeri i C, ~ Mìlaaa. { 

Tam^riitu^a minixtu mll'aporio ld.2 
Ttmp» ptvbabiU: ' 
V«Qti deboli BettoQtrloaalI Cielo foreno. 

U Mk Toiti s ìa Goacìliazioaii 
H l n g r a s l a m e n t o . Commossi rin 

graziamo tutti i parenti, amici e .cono-
loeuti, ohe nella grave, sciagura oiie ci 
lia colpiti, vollero esserci larghi di con­
torto e pramnre, specie la famiglia'di 
a:ov. Bctt. Vcga , che come sempre an-
elie in questa occasione volle dimoatrarei 
eoai aigoiflcttl amicizia. 

Baulo e Lavra Tomaseili. 

aoLLErriNo oeuo STATO CIVILE 
dal IB al 35 aattambre 1397. -

Nateiu. 
, Nati vivi maaeU 16 famoina 11 

• morti " 1 • — 
Eapoati • — . — 

Totale N. SS 
' ' ' Uortt a dmMM. 

Angeliu Rigo di Pietro, di meii 1 — din-
liana Binl-OUarfndinl fii Pietro, d'anni 44, 
eoniadina, 

JiarH néU'OtpìtiOt cMli, 
Angela Cigolai fa Pietre, d'anni 77. eoota-

dina — 2Iaria Bartoni-Mlchelotti fo Angelo, 
d'anni 76, eontadiua — Rosa Dulia fa Oicvaoni, 
d'anni 74, «asalloga — • Amatll* areaaani' di 

< Luigi, d'ansi S6, mumtara — Patrsnilla BsUa-
nava-Boiattl. d'anni ST, ooaitrice ,— Franeagao 
Da Paoli fo Qio. Balta, d'anni 89, agricoltore 
— Uaiianna Florid-Cattarniai fa Oio. Batt., d'anni 
B8, serva f~ Luigia PaiqmUno fu Oiuieppa 
d'anni M, operaia. 

Totale N. 10-
del quali 4 non appirtanoi(U al Cqoaae <lI'Uiihe,̂ > 

tftUrimitiU. "' ' 

Angelo Tsnutto, operaio, non Santa Cojntll, 
oontadina — Oluieppe Mirlìnalli, oraft», oa(t 
Domenica Balis, sarta — Ubaldo Borghean, dottora 
in legge, con Taresa ' Molin-Pradal, agiata — 
Giaseppe Barai, oarlolaio con Ida Bonani, sarta. 

^ibbUea/tioHi di mairimonio. 
Angolo, Tramonti, poaaidente, eoo Ortanei* 

Massoli agiata ~ Gio. Balla Soatlon, geometra, 
con Boia Salminii modista - ' Aodraa Segala, 
osto,.eoa Luigia del Bianco, oasalìnga — Pietro 
Querini, orenoe, eoa Maria Bellina, aatla ~ 
conto Qio. Batta della Porla, posaidante, eon 
Maria ebiamal» Amalia Cbiuesii agiata ~ Carlo 
Fortnnato, oooimesio viaggiatore, sou leolina 
Merigo, easalioga — Antonio dalla JSovar^ im. 

.piegalo ferroviario, con'Maria de Battista detta 
Muiln, casalinga — Pietro Alaisandro Pesante, 
(brsato, eoa Anna Virginia OUenalfo,'eaaaliDga'. 

A l U t t a a l I n « u b u r b i o C h l a -
v r l M » • 9 « Primo appartamento di 
Bette ambienti, oltre a cantina, lisoivaia 
ed occorrendo scuderia. IJottega con 
magB2ziQo. Magazzino con granaio. 

D ' a f l l t t a r H l • n b l t o casa con 
quattro am)>ìeDti, d,iis camere, OBoiua e 
tinello, nel subarbld Qemona. Kivolgersi 
al signor Giovanni Seiio,. 

Avvisti» MColastico. 
Souola di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si prepar&iio agli osami' di ot­
tobre gli aiunui di Ginnasio e di Souola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sesaione di luglio. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
processori. 

.Corsospeciale dimalematica e fran­
cese. 

Si accettano, anche esterni. 
Sella mensile modicissima, 

PER GLI SPORTSMAN 
Avvertiamo ohe col giorno 1» ottobre 

aari aperta una scuola di equitazione 
nella Saia Oecchini via,Gorghi n . ,8„di -
retta dai maestri eigpori Umberto de 
Nordis ed Ugo 'de ' l ì en i cant i . ' 

CHI H A BISOGNO 
di fare n a a q'nra' "rioostitjiieàta Wcorra 

con Bduoia al F B R l t O P A G L I A R I 

oh4 travasi in iìiiiè le farmacie a lire 

U N A la bitticrlia. 

Dicendo del padre Tosti morto veuerdi 
a MoutecBSsino, accennavamo sabato al-
l'episodio delia conciliazione — il pi& 
tipico delia vita dell'illustre storico cas­
si uese. 

Va g iornale . ramano casi ricorda 
quella fas^, importantissima, dalia vita 
dell'abate : 

« . . , . . . Vanne.ui i g.orno in cui egli 
parve a Leone XIII l'uomo adatto u 
una missione delicata. 

E fu la primti volta, quando il nuovo 
papa (li cardiuai Pecci era da poco sa­
lito al trono) volle mandare ambascerie 
segrete al Governo par trovar modo di 
use re dal Vàtioauo, per andare a pas­
sare qualche tempo a Uonteoassno . F u 
inviato il Tosti (i clericali teateranao di 
smentire l'episodio, m i esso è r:goro9a-
mente storico) e trov& onestò accoglien­
ze da Benedetto G iroli, allora presi­
denti} del Guusigl:o. Ma il partito io 
transigente VÌDSJ una prima volta, e fu 
abbandonato dal Papa il propòsito au­
dace. Però, in quella occasione, Leone 
X i i l non scoi-feseò il pad.-e Tosti, e non 
osò punire il complice suo io ciò c h c . i 
gesuiti chiamavano delitto. 

Ai primi del 1887 i sogni della coa-
"diliazlone rinacquero. E ancora una volta 
.Leons X l l I sce lse .a suo collaboratore,il 

padre Tosti-
Uscivano in quel tempo, in una mirà­

bile edizione curata dal Pasquaiuoci,. i 
voiomi degli Opera omnia del Tosti. E 
fra un. volume e 1' altro, nella stessa 
edizione, usci uà opuscolo sulla couoi-

.liazioue. Il Tosti l 'aveva scritto, ma li 
Papa I' hveva conosc uto e approvato 

: prima che usc'ase in luce. 
I Ma al breve sogno segui un olamó-

roso successa degli intraosigeut', il sue-
' cesso ch^ ancora dura! 
j E questa volta il, Pupa, penlilo dav­

vero e rassegnalo per sempre, abbiu-
doLò.il povei'8. frate'all'ira 8 alle per­
secuzioni dei gesuiti. 

Strappato alla Ijiblioteca Vaticana, 
egli devette esulare, sconfcssuto, col­
mato di rimpiroveri, senza una parola 
di conforto, s e o z i un cenno in sua di­
fesa da parte di colui al quale aveva 
obbedito.Qsl.dir quella parola di pace, 
così cara al suo. cuore di italiano, cosi 
giusta u^lia ^ua monte, a cui nessun se­
greto vietava'più la storia della patria ». 

N O T E A j Q n i O O I . E 
Lo stato delle canape. 

Eiiao il riepilogo delle notieie agrarie 
della eeooodu. decade, di settembre, 

hi piòggia di questa decad« fu effi­
cacissima io tutta la penisola ed in S'ir-
degoa per ristorara i tarreoi n prepa­
rarli a r iceverete seminagioni autunnali. 

1 prati, le vigne, i castagneti) il maiz, 
ed iu generale tutte la cuitivazloui, ne 
risentirono il beneQco efletto. Ora però 
è quasi dovunque desiderato il bel tempo. 

La vendemmia continua alacremente 
e SI prevede ohe nei Piemonte, nella 
L'guris, nelle M T c h e ed Umbria, nella 
Tosotna, nel Lazio, nella Campania e 
nella regione meridionale adriatica, darà 
prodotto poco d scosto dalla media per 
quantit i , auferiore per qualità. Nelle 
altiri. reg oj i scarseggia l'uva, che in 
generale però ò di buona qualità. 

In Sicilia perdura hi siccità, i cui ef­
fetti souo dannosi ai riccdlti in corso 
ed impediscono ì lavori par la semina­
gioni autunnali. 

COLLEGIO CONVITTO PATERÎ ^O 
j Viu Zanou 6 — Udine ~ Via Znnoa 6 
; con liliale In Mestre 
1 Ai»iyo~vi'' 
i < I convittori frequentano le R. H. Scuole secondarie classiche e tecniche. 

Educazione accuratisalma — sorveglianza continua —• cure assidue e paterne — 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitio sannfl cnfflciontn — locale 
ampio, é bène arieggiato'can ameno é vasto giardino — posiziona Tioinisaima 
alle l i . K. Scuole (circa 3 0 0 m.) 

RETTA MODICA 
Scuoia,elementare privata anche per esterai. 

Insegncimehii spedati : Lingue straniere — musica - confo — scherma tao. 
Apèrto anche durante te vacante autunnali. —• Chiedere Programmi 

C O N C O R S I 
1." Sona vacanti due piazze semigratuito ed una gratuita per alunni di 

scuola tècnica o ginnasinin figli di maestri elementari della provinola. 
2.° Si ricercano prefetti ist'tutori ohe abbiano compiuto almeno 11 Liceo o 

l'Istituto tecnico, sazioo» ragioneria; e maestri slamentari d! grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da r invenire . Inviare dncumenti od indicare ottime 
riiferenze. Il Direttore prof. OiroUo. 

Oómers commerciale 
Li s t i no uOGIciale 

del prezzi fatti sul m-̂ ra%to di Udi'je 
il giorno 25 settembre 1897. 

Grani.: 
Ffamento nuovo all'alt, da llm 21.76 a 12.80 
Qnaotoiwi nMÌiio , « 10.10 a I I . - . 

« • , 11.60 B » . -
S«gAl« nnova » w . . , « s 
[iOpÌDi m « —._. a —. -
Bnutardooo nuovo 0 k . —.-̂  a —.— 

V m m ~-,_ a — — 
SorgoroBflo « • —.^ a —.— 
Qiallone « 4 —.— a ,_ 
Avoaa « • _-, a •— — 
Castagno 0 w Ifl.— a 19.-
Ps^Boli di pianura 

» alpigiani * ^ -'•.— a —.— 

^ La Ditta Girolamo Zacnm ^ 
^ UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE . ' 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

Mobili in legno ed m ferro 
e che facilita i prezzi iu modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. I 

PER GLI SPORTSMAN. 

Foraggi. 
dall'alta (}'<><»l< a'fumt. da lira 4.65 a 4.8B 

l''*"*'""*(II. - . . 8 .0B. 4.31) 
Psg'la da Ultiara • . . 3.— > 3.go 
Uadiist < > . • 4.— a 4.8B 

.) praói dot foraggi agno ftiOri daaio. 
Comiustibi/i. 

Ugna tagliato al fnint. da lira 3.— a 2,10 
• in stanga . . .1.75 a 1.85 

Carbone di lagna I qnal. • » 7.16 a 7.511 
> . Il . » . 6.20 a 6.73 

Pollame, 
Capponi al oUlogr. da Uro 1.10 a 1,20 
Qallina > . 1.00 a 1.10 
Polli > , 1.20 a 1.25 
Polli d'India masclii • . O.BO a 0.95 

„ tammÌBo • > I.Oii a l.Ofi 
Oohe • • 0.75 a 0.85 
Aaiira ' > . 0.80 a 0.90 

Burro, formaggio e liova. 
al chilogr. da lire 1.70 a 1.00 

NOTIZIE E DISPACCI 

Burro 
Barro dal monto 
formaggio { 5 ; | - . « ^ ; 

Pomi dì terra nuovi 
Uova alla doazina 
Formelle di afonia al 

0.— a 0.— 
0.— a 0.— 
0.— a 0 -
0.06 a 0.00 
0.81 a 0.83 
3.05 a a. 10 

Sollettino dalla Borsa 

(ndi avvia» in quarta pacliw) 

Il Sultano vuoi negara l'autonomia 
. àll'iéolà di Creta. 

Roma ti ~ Nelle alte sfere 
si e molto turbati circa la que­
stione relativa all' autonomìa 
.dell' isola di Creta,- pel . fatto 
che il Sultano negò qualsiasi 
concessione a tale riguardo, ri-
tlutandosi alla già promessa 
autonomìa. 

La questione è assai grave 
per ciò che oramai, dopo quanto 
è avvenuto, l'Europa sì ritiene 
imjjegnata ad assicurare gl'iso­
lani che l'autonomia dev'essere 
mantenuta. 

Costantinopoli S7-~ II' Sul­
tano ricevendo gli ambascia­
tori ha motivato il suo rifiuto 
di far ritirare le truppe turche 
da Creta nel senso che i mus­
sulmani dell'i-sola resterebbero 
senza protezione eJ iu btilia 
dei cristiani. 

UDOIIS m MìtombM tlS7. 
B a n d i t a tntt. 23 

(tal. 6 VI •anlanU 08.60 
« flne uwe • 88.75 

Oatta 4 •/• «x conpou • 108.16 
ObbUgaiioni Attt Eatln. 5 % ^B.'/, 

« h h l l s a > s l « a t 
forrovle uaridlonali ex . . . . SBB.V. 

• 8 7j Italiane n «oup. 307.'/, 
fondiari» Banca d'Itali» 4 »/, 4 9 2 . -

. . • 4 •/, 606.— 
•' fi Vi Banrn ài ^auoli 445 — 

Camvia Udlno-Pontalilja .". . 480.— 
Fonda Gaaaa Rlap. Milano 5 •/> 5 1 5 -
Ptaitlto Piavlucia di Udina . , 102 — 

Bann d'Italia ax conpooa . . . 780.— 
» di Udina 136..-
• Popolara Friulana . . . . 1 8 0 . -
< CiooparallvB Udinoi* . . S4.60 

ColonUlaio UdlENa ai Coap. . 1850.— 
Vojjoto »67.-

yoaletà TrauTia di ndina . . , 66.-
» Porr. Marldioa. «V oonp. 716.-
» » (fadìtan. ai «oap. 684 — 

rranoia ahiqna 106,875 
Qtemania , , • 130.17 
U a d n Z6.61 
Aaatria '?au«ono(« . . . • ^1.10 
Oarona' . . . . . . . . . • 110,66 
Napoleoni •. Q1.03 

V l t l n a l i l U p n v e l 
OMaaara Parigi • • eoaponi 8495 

faìt,37 
tB,70 
08 75 

108'/, 
99.'/, j 

829,'/, ' 
307'/ , 
495 — 
6 0 5 , -
446.— 
430.— 
516,— 
ica, -

792 — 
1 1 6 . -
180.— 
8460 

1860 . -
J65,— 

« 6 . -
717,— 
«37 — 

106.30 
130.16 

2S.63 
231,10 
uose 

31.04 

98,92 

I .iignnri U i u b e r t o d e I V o r d I a 
e d Vgo d e A t e u l c u n t l , maestri 
di Equitazione, apriruuiio il 1° Ottibre 
usa aauola inndsrna uella Salii Oacahial 
V a Gorghi N, 8 . 

Sperano di eenera oanrati da questa 
eletta cittadiuauza e apdoialmeata dalle 
Signore, ensendo la oavaller'zza loruito 
di c a v a l l i b e n e a d d e s t r a t i e 
adattatissimi auohe per bambini. 

I suddetti maestri, esse.'ido g i i alati 
d rettori di diverse Società Ippiobe nei 
prioolpali e grandi centri, dome: M l -
l a H O f L i v o r n o , R o n o u . T r i e s t e 
ecc. SI lusingano di poter incontrare 
«'iche io questa città le simpatie degli 
sportsman udinesi. 

Lo scopo di quosta scucila uun si li-
mitA S'ito atl'iuseguauiento elementare 
e di c^mpagoa, ma s'insegna anche 
l ' A l t a E q u l t a z i o n e f avendo ca­
valli d'Alta Scuiila. 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sottoscritto trovansi in ven­

dita fusti di vino usati, di q'ialaiaai 
capacità ed a prezzi convenieutissiinii. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Casino di villeggiatura decentemennte 

ammobigliato. 
Per trattative rivolgersi ai sottoacriito, 

Daniele Michelloni 
Vialo Vonatìa In Foscollo), 
caia aiaoomalli n. 11 (3)), 

MALATTIE mm OCCHI 
U l V B T ' r i R B L L A V I S T A 

Il dottor Gambarotto, che da oltre 
dieci anni ai occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nella 

I Farmacia G. Girolami (Mercatovecchio) 
' noi f;ioroi di I,>uned), Marculadi e Ve-

nerd i - a l l e ore 1 1 . Riceve poi le visite 
' particolari dalle due alle quattro tut t i 
i ì giorni in via Mercatovecchio N. 4 
i eccettuata la prima e la terza Domenica 
I d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece­

dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
aile 10 1|2. 

il cumm. C a r l o S a g l l o n e » atedloo 
di S. M- il Rs, ed i signori cumm, L u i s i 
O h i e r l c l y cavalier prof. R i c c a r d o 
'X 'e t l , oavsl ier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. G> 
Magnani,oiv.iott.R, O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed iu seguito 
a splendide risuitanso ottenute, hanno 
addottati) unanimità per 

TIFO QKICO SD ASSOLUTO 
L,'ACQUA SU PETANZ 

per ia Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dìfflotli digestioni e 
catarri di qualuoque forma. 

Premiata con S m o d a g r l l e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ' 
d o g l i a t r o r g e n t o al IV Congresso 
Bcientiflca internazionale Prodotti ohimioì 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894 . 
Oonoeseionario per i' Italia A. T . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie 6 far­
macie. 

;Ì'»"v^>^ 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLB aoUULlS DI VIBNHA 

jliiisiiitlìiite jer molti ami liil dott. prof. Sietlnli 
Yisite 6 «suiti Halle ore 8 aUe R 

U d i n e - Via de! Monte, 12 - U d i n e 

> . „ • • - ' " ' ' - — . . . . . • - — • — — 1 . 

ftpliwiM rm. «MI limylHll»iiiii.liftt 

EMPORI VM 
RIVISTA M E N S I L E 
ILIVSTRATA D'ARTE 
^ L E n E R A T V R A 
S G E N Z E E V T ^ R I E T A 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali è fissato por oggi 
a i O B . a ? . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i corlìfioatì doganali. 

AHIOHIO AtiaCU-faranto roaptaiablla 

poBi DI mm zoBOffl 
La Tipografa Marco Bardnsco ha ora 

pubblicato la ssooiida edizione delle 
FOaSIS S I FISIBO SOBUTII (edita ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gina X X X V - 4 9 8 , 658 , con sei incisioni e 
ritratto, L. S; fraudia a domicilio L. 6.S0-
Dispanse aapurnta di pagine 16 cent, 10 
cadauna. 

http://Qrnf.fi


I L F R I U L I 

Le inserzìoìnì per II Friuli ni ricevono esclmiyamonte ipressia l'AmmiTiiatiBaBigttftiridol Gionuikk>'>ìni-U<dybt»>' 

IT! ' - •»"• . ' •>g»Migg'a 

mimmi miuii IMIESA 
SQClSiaRlillteFLOBIQ-RUfi&TTlNO 

Compartimento di; Genova 

iSiiicieità ^gnima 
C4pi- ! qtiUutirlo , . L. C 0 , 0 0 a ^ 0 
ttla j E n u u o • n r s t t o • 33,000,000 

Sedi Cràtn i* ItOMft. 

Sedi CompirtimooUH Palermo.-Benova. 

e Birenos-Àires 

Casa Speciale della Società 

Ulfii 
iflrì'iinbarco di pasaoggerì e merci 

toccando BARCEl-LONA 

Fapt8nz0 Postali fisse da&BNOVA il 1° e i§ d'ogni aiese; 
c o n v a p o r i c c t « H s 8 Ì a > i <Ii prtiita c l a e w f i » 

CcmcdeiostMllazioBialiordo — V l A Q G H I H l S a i O R H I — Il lumiDaiionealuoe olettrioa.i 

15 Ottobre Postale (Vapore) O R I O N E l 
TonntUata 6~00 — Obauiàmte V. E. Lavarello, 

15 Nlò^ffibre (Postale) Vapore P E R S E O 
TOàntllatcl 6000 — ComaAdaota Picconi. 

FerraiS94AfElga e M M (^aailfparteaza oi^ mes6, oltpe le stpaoniinapie 
Passaggi gratis sui mare a rami{<lie legolìirmeuttì costituite di ooittMcihfi. 

A v v « M é Ì l x e t Si aacetttmti merci s psa«eggion'()i>'Venezia p e r A-leasaddrin d ' l ìg i t to e per tutti i porti, 
tocoali dalla Società, del Levante, Mar R< aao, Indie e due Americhe.' 

P^f iUfoiibaiiièbi ed imbarca dlri^ei'sl In U d l n W alla Cosa'SpibialAdHila Società rappresentata dal 
AKTONIO. PAHEVVI ocattsUo»::-3%AiiuUe]a Vt. 91 

e d i u P r o T i D c i a a l l e S u b - A g e u z i » d e l l a , S o c i e t à minlìCei d e l l ' l U B e g o a s o c i a l e . 

D o m a n d a ^ nt|>o>B*ll>'o 9 c Ì ! l a ( ^ e ^ ' ' « i i « si r lnuttoni^» g i n di Folta, 

t ' UDINI; - Via Aquiloja, H. M - UDINE 

4 r ottobre (Postille] Vapore REGINA MARGHERITA 
TI Toonoilate 60O0 — ComHodKnta Sorratj. 

I . IIN«vtHtillr«i<(PcbtS<e) Vapore ^f^t^jj^ 
£ Toanollato 0000 — Comandante Parodi. 

mmsmsm int '«» 

kii 'Via N 'r,à x-wi Jk-. 
Wj&tinflflrb'capelli Oib^rjiaKi C t i s t a u o e iVcro 

' V Da brefcj irs i a q u a l u n q u e altra t intura por la .tua asso luta 

JSyS •'ài iotl lHàJ V a r t m S i ' » < > " ' " "<i*>"'>*v'"?'""'" vcaefloa, nò corros iva; 
^^ preparata con aia^emi « ' a o s f a n i e 'or^anii'he ' tof^otali; la sola cho t ìngo 

• P^rfettanreirta-ir in-roiJdiJ {(fté'ctis n a i i u n o piió aco(ir(?orsoiin f h s 
,ìiii i r H t l l d # f l H à U l a t ! l r a ; l 'unica cho part ì ' spt ìWhtfdói ' la"'WHè' iillllillO 
"PBSià~p6rmoflir s 'o l io la n iaac l ià : M « » i s c a n o ' ' ( < m ' n t ì a ' s 6 i i « ( ( l l W 

lavntura.i — l.a' mig l iòre di q a u m * si s jpao. , l ino , a d j . o r j ^ . i n -
ivlisli i iff;' ( s s . p i i i l i a r f o l l t i e ' c h i f l i r t» fara„5;,'SSftrt!,i>;,a^(). «l|-tintla 
le altro; inlfivt! p"rdlRì !: YiSrtHti'nte' U un '»» ) IwiiilWiWiaK» jpriva-

!• alKitlb^ di l i iffato iWgetaW;'^ d\'.raiiJè'Vp di . p i o r a t o i r . p w • teli.atio 
, prorogative l 'uso d t a u a s t a fjhtti'ru'. ò dirffiiptè"'Ora«i>< gfistah. 

poiidio t i t t i hanno .di gìa,abl!»iidDÌi<kte le » ) t («<int«^b, ' IWnt ì (^j l l t r 
i j jur t s ,prepara lo a base di i iùràto; 

Scatola ff^remtit'lira 4k, — h'caòlm-iirt .HtSfy- • 
TrVvaai «eudiJi'Uà in O^ilae.,presso'CA'tll .^hili'ti^à^iiSttd dc'l' 

giornalii l ' i l ' i r in l l , ' .V>a<>del la ' l>refet .ura . n.'tf Infendn^.. 

IIÌMiÉlk^ rKKWiiii'iAiikllvi'' 

ParttHf 

Gli eiTetti, i pregi e le virtù innuméì'é^oli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHINILA - RIZIH 
sono divenuti orpiai ìucootuatabili. Essa è aupeijiore 
aitS aftro tatto per' la aàn v a r a ì e r e a l e efflcssi 
pel riulorzo e cresciuta dei 

Ca»«^UI e «libila, P'PflMi'r 
Una voi imPwè^i W « HftpPlSR'ssKlS^ 

Lire. Ì . 5 0 la boilialia 
Ingro'flsde'ySftajrfiopressVM.lJÌttii proprietaria 

I n ' g n a r i l l a dalle mistlBcazioui, chièdere 
a lutti 1 .profumieri e parrucchieri la vera. 

AÒQUA CHININA - RtSZI-
Depoaito in C I d I n e presso l'AnimiaìstrazIone del giornale •« U B v l n U »• 

Uno dei più ricar'aati prodotti per la toilettos è 1'.Acqui 
di Fiori di Giulio e GalsàinlooiLa Virtù (lr((mist'.AoqiWJ' 
è proprio delits più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato die.jpai-o uo« 
siano che dei più boi giorni della gioventù o fa sp'U'iro . 
macchie rosse.. Qualunque signora (e quale non lo è!) 
golosa'della pùnzia del suo colorito, noh potrà faro a 

. meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia l , . f .K'A' 
Trovasi vendibile prea9>> l'Ufficio Annunzi dnl Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

CEl^A FATALE! 
Pirtropp al totlM>ar«u 
Dopo UiB buina oanil'' 
Di «tiictrtli-la pena ' 
D'M bbn dolor di c>v : 
La-bo{ht «' hi la patina, 
U atoul al iint braior, 
li'i Kt il.glotidor,-
V >an flnuw i iw . 
L ' i . « a ' il catarro gattrim 
Chtai tu tati I* Itile 
E al.ta«h»di fbiiU-
Gal CIHU un boa pargant I... 
— .Qholìt invece ivaLi 
Un-got ii-A-taavo OUlQottte (*) 
K date chaattf.Btorift̂  
BJnirit fnn'tiimpll 

(*) 'air jfìimMiiia'r..' àiliài^^i 

1 viinliia 
ftfiC' 
8.60 
9.19 

1)1.30' 

«.-

PariMMt 

•D. *4li • 
•ik ».M 
0. l o j o 
D, 14,10 

M."ir.!6 
'lli'18.S0 
0, a»M 

Arrivi 
A''U*ÌIW 

TAO 
1 0 , -
15.M 
M.66 
31 .40 

S.04 

I M: S.I6 
O; B.0I • 
.ìli: i s lur 

(•) Qned 
_2.1) Part 

lo tran» il. («tiaaia PaKleBana.-(•) Qned 
_2.1) Part 9.4* Fiird^MM. 
vk n i n t A poKTiaai M ' n m a n A : A m o n 

0, 6.S6 8-3-i 0 , OJO 0.36 
S: 7JS6 9.IÌS . D, m. 1J.0E 

01. U.%' 17,06 0. 10.86 ID..14 
D, m. 1J.0E 
01. U.%' 17,06 

D. 17.00. 19.09' >0. 10.W 10/40 
0. , 174» -, . . tOJO., .J). 18X7 M i » 
ojkCiaiasA A POKTOsa, DATOŜ OflKi lVUa»i 
a e.4t 
ff. 0.06 

6;?ii . 0 . aOl B.40 a e.4t 
ff. 0.06 9.42 Q, 13106 IfJiO 

0. t i . » 22,6 0. i8.eo 19.83 
Q, 13106 IfJiO 
0. t i . » 22,6 

A T * w n 
7.S0 

10.8t 
l».t»' 

Osii2LL.ùJiÈS«b 
«A. m/m. A M i v ^ t T 

ìL UÀ' i^À, 
0. 17.aS 19;«»' 

SA T a q w n 
0 , « .36 . 
Ol 9 . — 

'OL 10.40' 
Mu.20.4 

ras; 

11.10 
1!).£S 
i«:6'fi 

1,*1 

DA oAaAUA A m u i a . 
0. 9.!0 0.65' 
M. 14.SS 16.36 
0. 10.40 19.26 

SA a?nj]u 
0. 7.6$ S.35 
U. 1S.16 14.— 
0. 17J)0 18.10 

MMTdm/1 A' < 
,tC 0.10 Sito 

'•" • ' - - i l -"•-
C i U l M M m ' V - i ' I N t n - P o K o k H W par Vann ia 

alle ttt 9,42 o 1$,48, Da Vanaiia. arrtr* alla 

1S.S1 
'B.8J 

>A nnjil!!- Ai-amHlM WAlmWaiBfi A nana 
U. B.U e.43> /O. 7.10 7.S8 
H. 9,05 
U. 11.%' u;4S' tll,f| 10.18 

1».4S 
0. 16:44 lo . is ' 0. \m,... 

a. to.64 

17.10 
!* PM. • M.8a 0. \m,... 

a. to.64 
«i.at 

i xim*k«'ssA3Bm. A VAioaa 
t tktiaatk A,'Kli>)h<ditiil 

R. A. 8 . - 0.47 
B . A . 1 1 . 2 & , lOilA., t 
B . A. 14,50, 10.4!|, , . 

I PajiltaMH .••Jinil»i 

étf'il'lriaMHtt'AMllh 
0.45 BF»i'~8.« 

' llìlft-'S. T. 13.10 

}P«.'.?it^lMS 8. T. i,9J» •n 

a>.bia«cp>dll c h t u t a ' 

î  
senza.distruggere lo smalto 

'̂ d^Uo )Sltkbilimento tarmaoeutico C. Càe-
saHai" di Bologna, rinforza «!• pràsèrv'a 

','i 4ohli!^'i(alle malattiia cui vanno soggiatli. 

Una. scatola e e n t » BCh 

~ Si Tetlde'presso l'AmtairilStt'aiÉl'Ona'' del 
giornale. IL FKIULL 

4»> 

•e-!"'. 
I vbstH rlaol>'laeà>'«i.<lì)(tt|l)«MDi!i>'pìA''n(tatlV.^ iÀÌ 

fbrti calori' d e t m t i l t é j sti'> f d K U ' t i ^ ' ' c t f l W o 'ilolSi! ' ' 

Per ader i te aÌ)«.,.pon^niMSRÌÒlii(l3l*E:«róta'' d v i f g i l i i i 
. parte per la . . p i e e ^ a s bMtt(|tiaujdalliiD tontw'i' fnsmtMti 

( l I C C i m i N A , vennaiorA^KOio lin iCiUBm*Mii<^\il p ic ­
colo flscOu par«>«aaft t ieaato^in'o l«) ipMi' .aat i i3c i (^l 'C(>! i 
anne i so il re lat jvdt ism«ciatM«tnt lUTO s i i l e m a F ' -

L'immenso stKcesso oUenuto è'iìt^ ffavàn»# ctei'aioiié/^ta, 

0 g i | ì bottiglia- è j n e l egante as tucc io cod" <ijln!f#',j^li', ilfj'tciìl^oij:;9Hoci^"<|c(''.' 
i s truz ione re la t iva . 

Bott igl ia p icco la l ire l . f i O - - ' B b t t i g H U f . g r W i l l ' d W « S S W -

Depos i to in' Udina p r e s s o l 'Am'miuist iat iDiie irdaìf 'gibrutj iàl 'oIk I » ) 

PIEMÌATD STABILIMENTO À HOTHIdi U M E l C i 
snodati ed i&astft ûs6 .oro e £ntolégnò - Cornei ed Ornai! in carta pesta dorati i'niEnò 

Vlaxaoa eiurdliao W. t 9 

r, ì'r 

ERIE 

al servizio dell'Intendenza di Piafinza di Udine —• Assujtiiè} figiiiigenere, di'i 
Editrice dèi Gfìò, male quotidiano I FRIUL 

1^» deiln rrefetturn m«»j 

al servizio delle Scuole del-Oomìiane di Udine, del Monte^ di .Pietà,-, e,̂ deJJ|i?i G^^B, 
di Risiarmi'O di Udine — Deposito carte, stampe, registri,,, oggìettr. diVcainpeljlena i 
e di m&fe'̂ Vj — ^éc'éht^ qfuadri ed oleografie — DepositQistawnapati'iptìji.Àmmihi 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo,-iBabl»iceri0,'i OpepenPie*, eooj 
via JMercntovKCcliiw e ^ia Cavour N. 

wmmà 
GAUmEftlE 

l$^^M«S^;gA.a; o» 
U dine, 1807 r r ^'P- U M M BMfdiuaa 


